
Chiude  il  monastero  della
Visitazione:  il  dolore  e  il
ringraziamento del vescovo
Solo oggi, 22 ottobre, ricevo la notizia ufficiale da parte di chi ha la responsabilità
ultima del monastero della Visitazione in Pistoia, della sua imminente chiusura.

La cosa era nell’aria da tempo, è vero. La Madre federale che aveva assunto
qualche mese fa il  governo del Monastero per disposizione della Santa Sede,
all’inizio  del  suo  mandato  era  venuta  da  me  a  presentarmi  la  situazione,
certamente pesante per l’età avanzata delle monache, il loro esiguo numero, la
configurazione stessa del monastero. L’avevo pregata di fare di tutto perché non
venisse meno questa esperienza storica di vita contemplativa nella città e nella
diocesi di Pistoia. L’ho pregata di cercare una soluzione, facendola accompagnare
a visitare ambienti, ville, luoghi in Pistoia e fuori dove poter trasferire le monache
e  rivitalizzare  il  monastero  con  qualche  immissione  nuova,  proveniente  da
qualche altro monastero. Non c’è stato niente da fare. Non è stato trovato niente
di adatto in Pistoia e dopo alcuni falliti tentativi di trasferimento del Monastero in
altra diocesi vicina, il Consiglio federale, organo di governo che riunisce le varie
superiore monastiche di una regione ecclesiastica, ha deciso di chiedere alla S.
Sede la soppressione del Monastero di Pistoia.

Il Vescovo, ogni vescovo, al riguardo della vita dei religiosi e dei monasteri ha un
compito di vigilanza ma comunque dei poteri ben limitati, sia rispetto ai superiori
legittimi che alla Santa Sede.

Il fatto non può che addolorarci profondamente, perché viene a mancare uno
spazio spirituale importante, che l’amorevolezza delle monache aveva coltivato
con grande sensibilità, così da essere ristoro per tante anime e ricchezza per la
nostra chiesa locale oltre che per l’intera città. La chiusura di case religiose e
monasteri è purtroppo all’ordine del giorno in Europa e anche in Italia, causa la
scristianizzazione della società, la drastica riduzione delle nascite, il venir meno
di  vocazioni  religiose.  La  nostra  diocesi  non  sfugge  alla  crisi,  anzi  ne  è
significativamente  colpita.  Soltanto  un  paio  di  anni  fa  se  ne  andarono
definitivamente i figli di San Francesco; alla fine di agosto di quest’anno andati
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via i padri domenicani; tra l’altro gli uni e gli altri presenti attivamente a Pistoia
da molti secoli. Oggi è la volta delle monache salesiane. E domani? La cosa mi
preoccupa non poco. Può mai vivere una diocesi senza la testimonianza della vita
consacrata, senza la presenza di uomini o donne che si dedicano totalmente alla
preghiera nella contemplazione del mistero di Dio salvatore del mondo? Io penso
di no e quindi leggo questi avvenimenti come un severo monito del Signore a tutti
noi, perché torniamo con forza ai valori spirituali, rinnoviamo il nostro impegno di
vita  cristiana,  per  l’edificazione  di  comunità  cristiane  vive  e  per  famiglie
autenticamente evangeliche. Solo da questo potranno scaturire quelle vocazioni
alla vita consacrata e contemplativa di cui sentiamo oggi acutamente il bisogno.

Voglio qui ringraziare di vero cuore le care monache della Visitazione per la loro
presenza  e  la  loro  testimonianza.  Quelle  che  ora  vengono trasferite  in  altro
monastero e quelle del passato. Io ho potuto conoscere soltanto le ultime, ma già
da questo  contatto  ho  capito  quanto  sia  stata  ricca  e  bella  la  loro  vita.  Ho
ascoltato  da  molti  pistoiesi  ciò  è  stato  fatto  nel  passato  e  l’importanza  del
monastero per Pistoia. Invito pertanto tutta la cittadinanza, in primo luogo le
autorità cittadine che ci rappresentano, a riconoscere nella gratitudine, anche
pubblicamente, il dono prezioso che è stato il monastero delle salesiane, mentre
chiedo a tutta la nostra diocesi di pregare insistentemente il buon Dio perché non
venga  meno  nella  nostra  chiesa  particolare,  la  testimonianza  della  vita
consacrata.

+ Fausto Tardelli, vescovo
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